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CIRCOLARE N. 075  Bollate , 25 gennaio 2010 
   
  DOCENTI, NON DOCENTI 
  STUDENTI, FAMIGLIE 
   

Auschwitz, il mondo ricorda 
        ”Nell'infermeria del Lager di Buna-Monowitz eravamo rimasti in ottocento. Di questi, circa 

cinquecento morirono delle loro malattie, di freddo e di fame prima che arrivassero i russi, ed altri 
duecento, malgrado i soccorsi, nei giorni immediatamente successivi. 

        La prima pattuglia russa giunse in vista del campo verso il mezzogiorno del 27 gennaio 1945. Fummo 
Charles ed io i primi a scorgerla: stavamo trasportando alla fossa comune il corpo di Sòmogyi, il primo dei 
morti fra i nostri compagni di camera. Rovesciammo la barella sulla neve corrotta, ché la fossa era ormai 
piena, ed altra sepoltura non si dava: Charles si tolse il berretto, a salutare i vivi e i morti. 
       Erano quattro giovani soldati a cavallo, che procedevano guardinghi, coi mitragliatori imbracciati, 
lungo la strada che limitava il campo. Quando giunsero ai reticolati, sostarono a guardare, scambiandosi 
parole brevi e timide, e volgendo sguardi legati da uno strano imbarazzo sui cadaveri scomposti, sulle 
baracche sconquassate, e su noi pochi vivi. 
      A noi parevano mirabilmente corporei e reali, sospesi (la strada era più alta del campo) sui loro enormi 
cavalli, fra il grigio della neve e il grigio del cielo, immobili sotto le folate di vento umido minaccioso di 
disgelo. (Primo Levi, La tregua. Racconto di una liberazione vissuta sulla propria pelle. Inizio di una 
peregrinazione attraverso l’Europa al termine di un viaggio nell’orrore, fuori dal tempo. Era il 27 gen.1945) 

Il Parlamento Italiano con la Legge n. 211del 2000 ha istituito il 
GIORNO DELLA MEMORIA (27 GENNAIO) 

“In occasione del Giorno della Memoria [...] sono organizzati [...] momenti [...] di riflessione, in modo 
particolare nelle scuole di ogni ordine e grado [...] in modo da conservare ... la memoria di un tragico ed 
oscuro periodo della storia [...] affinchè simili eventi non possano mai più accadere." (art. 2) 
Tutti i Docenti sono invitati, pertanto,  in questa settimana e in particolare MERCOLEDI’ 27  a 
promuovere momenti di riflessione e approfondimento sul tema della memoria della Shoah e delle 
vittime delle persecuzioni naziste degli ebrei, degli oppositori politici, di gruppi etnici e religiosi dichiarati da 
Hitler  indegni di vivere. Ricordo che gli ebrei deportati dall' Italia e dal Dodecaneso furono 8.566, di cui 
5.557 morirono di stenti o nelle camere a gas.   
 

INIZIATIVE GIA’ PROGRAMMATE NEL NOSTRO ISTITUTO e d’intorni 
Lunedì 25 Gennaio ore 21.00: al Teatro dell'arte al Parco (Triennale Milano) letture di testi e poesie da 
parte di Enzo Biscardi e delle Carte Bollate (ingresso libero) 
 Martedì 26 Gennaio ore 12.00-13.40: Incontro con Carla Bianchi, testimone della deportazione a Fossoli e 
della strage di Cibeno (70 fucilati prelevati dal campo dai nazisti, presso Carpi): è curatrice di testi e 
documenti; il padre morì nella strage. In Multimediale Classi I (1B,G,H dell'ITCS e 1A,B del Liceo). 
 Mercoledì 27 Gennaio: Partenza del Treno per Auschwitz:  30 studenti in rappresentanza di tutte le V (il 
gruppo più numeroso di tutta la provincia) con le Proff. Silvia Cecchi ed Emanuela Coen. 
 Mercoledì 14 Aprile:  incontro con Goti Bauer, testimone della Shoah e della deportazione ad Auschwitz  
con alcune classi del Triennio in Auditorium.                                        
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